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Le fonti, i modelli, i moduli, le definizioni  

Vedremo come le fonti configurano al loro interno i modelli processuali. All’interno del codice non c’è un unico tipo di processo.
Il modello costituzionale
Art.101 – i giudici sono soggetti soltanto alla legge
Art. 25 - Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge [cfr. art.102].
[bookmark: 2]Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto commesso.
[bookmark: 3]Nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei casi previsti dalla legge [cfr. art. 13 c.2].
Art. 112-  il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare l’azione penale
Art. 24- la difesa è un diritto inviolabile
Art. 3 –principio di uguaglianza
Art. 27 – presunzione di innocenza
Art. 13-  La libertà personale è inviolabile.
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dell'autorità giudiziaria [cfr. art. 111 c. 1, 2] e nei soli casi e modi previsti dalla legge [cfr. art. 25 c. 3].
In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge l'autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori, che devono essere comunicati entro quarantotto ore all'autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive quarantotto ore, si intendono revocati e restano privi di ogni effetto.
E` punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà [cfr. art. 27 c. 3];.
La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva.

Modello sovranazionale
Art. 6 della convenzione europea dei diritti dell’uomo (giusto processo).
Art 6 CEDU:
1. Ogni persona ha diritto a che la sua causa sia esaminata equamente, pubblicamente ed entro un termine ragionevole da un tribunale indipendente e imparziale, costituito per legge, il quale sia chiamato a pronunciarsi sulle controversie sui suoi diritti e doveri di carattere civile o sulla fondatezza di ogni accusa p
2. enale formulata nei suoi confronti. La sentenza deve essere resa pubblicamente, ma l’accesso alla sala d’udienza può essere vietato alla stampa e al pubblico durante tutto o parte del processo nell’interesse della morale, dell’ordine pubblico o della sicurezza nazionale in una società democratica, quando lo esigono gli interessi dei minori o la protezione della vita privata delle parti in causa, o, nella misura giudicata strettamente necessaria dal tribunale, quando in circostanze speciali la pubblicità possa portare pregiudizio agli interessi della giustizia.
2. Ogni persona accusata di un reato è presunta innocente fino a quando la sua colpevolezza non sia stata legalmente accertata.
3. In particolare, ogni accusato ha diritto di:
a) essere informato, nel più breve tempo possibile, in una lingua a lui comprensibile e in modo dettagliato, della natura e dei motivi dell’accusa formulata a suo carico;
(b) disporre del tempo e delle facilitazioni necessarie a preparare la sua difesa;
(c) difendersi personalmente o avere l’assistenza di un difensore di sua scelta e, se non ha i mezzi per retribuire un difensore, poter essere assistito gratuitamente da un avvocato d’ufficio, quando lo esigono gli interessi della giustizia;
(d) esaminare o far esaminare i testimoni a carico e ottenere la convocazione e l’esame dei testimoni a discarico nelle stesse condizioni dei testimoni a carico;
(e) farsi assistere gratuitamente da un interprete se non comprende o non parla la lingua usata in udienza.
Per recepire la convenzione si è modificato l’art. 111 della Costituzione
La giurisdizione si attua mediante il giusto processo regolato dalla legge.
Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata.
Nel processo penale, la legge assicura che la persona accusata di un reato sia, nel più breve tempo possibile, informata riservatamente della natura e dei motivi dell'accusa elevata a suo carico; disponga del tempo e delle condizioni necessari per preparare la sua difesa; abbia la facoltà, davanti al giudice, di interrogare o di far interrogare le persone che rendono dichiarazioni a suo carico, di ottenere la convocazione e l'interrogatorio di persone a sua difesa nelle stesse condizioni dell'accusa e l'acquisizione di ogni altro mezzo di prova a suo favore; sia assistita da un interprete se non comprende o non parla la lingua impiegata nel processo.
Il processo penale è regolato dal principio del contraddittorio nella formazione della prova. La colpevolezza dell'imputato non può essere provata sulla base di dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si è sempre volontariamente sottratto all'interrogatorio da parte dell'imputato o del suo difensore.
La legge regola i casi in cui la formazione della prova non ha luogo in contraddittorio per consenso dell'imputato o per accertata impossibilità di natura oggettiva o per effetto di provata condotta illecita.
[bookmark: BM1]Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivati [cfr. artt. 13 c.2 , 14 c.2 , 15 c.2 , 21 c.3].
[bookmark: BM2]Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla libertà personale [cfr. art. 13], pronunciati dagli organi giurisdizionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso in Cassazione per violazione di legge [cfr. art. 137 c.3]. Si può derogare a tale norma soltanto per le sentenze dei tribunali militari in tempo di guerra [cfr. art. 103 c.3 , VI c.2].
[bookmark: BM3]Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della Corte dei conti il ricorso in Cassazione è ammesso per i soli motivi inerenti alla giurisdizione [cfr. art. 103 c.1,2].

Nel 1992 la Corte Costituzionale si è chiesta che fine fanno le dichiarazioni segrete e i verbali ed ha affermato (con le sentenze del 92) che esiste in Costituzione il principio di non dispersione dei mezzi di prova.
Dove si forma la prova sposta l’essenza di un processo.
Il Parlamento è intervenuto per correggere le norme del codice dell’88, la Corte Costituzionale non ha accettato questa correzione e si è intervenuti per cambiare la Costituzione. L’art. 111 ha recepito l’art. 6 della CEDU.
Il proceesso si svolge in contraddittorio, davanti al giudice terzo. C’è il diritto di confrontarsi con l’accusatore altrimenti non può esserci responsabilità.
Ci sono le eccezioni:
· consenso dell’imputato
· testimone minacciato
· testimone morto.
Non possiamo dire che il modello italiano sia accusatorio puro. C’è il sistema dei fascicolo (c’è materiale).
Abbiamo un processo penale di base, ma non è stato sufficiente per il processo di criminalità organizzata che si modula attraverso:
A) diversità processuali
B) diversità ordinamentali
C) diversità di regime penitenziario

A) diversità processuali  
· termini indagini (tempi più lunghi)
· termini e presupposti cautelari (più lunghi)
· Regole probatorie (190bis) non è necessario che il testimone torni.

B) Diversità ordinamentali
· Procure distrettuali
· Procura nazionale anti-mafia
C) Diversità di regime penitenziario 
· 41bis (carcere duro) APPROFONDIRE
· 4 bis (pentirsi per avere benefici)
Questo modello viene esteso ai reati di terrorispo e pedopornografia.

Giustizia mite 
Procedimento davanti al Giudice di Pace

I procedimenti differenziati (vedi slide 7)

Proceedimenti collaterali
· Procedimento di prevenzione (preliminare rispetto alla procedura) soprattutto per criminalità organizzata (patrimoni sospetti)
· Procedimento penitenziario (fase esecutiva- scontare la pena)

Definizioni (vedi slide 9)


